
Caretta Caretta, Siracusa da
record:  metà  dei  nidi
siciliani  è  qui,  ma  pesa
l’incognita mareggiate
Si registra un sensibile calo in tutta la Sicilia, ma la
provincia di Siracusa rimane quella con il più alto numero di
nidi di Caretta Caretta censiti al momento. L’ultimo in ordine
di tempo è stato segnalato proprio questa a Carratois, nel
territorio di Pachino. I volontari del Progetto Tartarughe del
Wwf, coordinati dalla biologa marina Oleana Prato, continuano
a  monitorare  le  spiagge  del  territorio,  cosicché  ad  ogni
traccia del passaggio di una tartaruga marina- e a maggior
ragione quando si nota la presenza di un nido – possano essere
adottate tutte le attenzioni del caso, per non ostacolare ed
anzi agevolare, quella che poi diventa la schiusa.

“Il Ciclone Harry ha arrecato non pochi danni alle coste, già
spesso  in  condizioni  precarie  ed  in  continua  erosione
antropica-spiega Oleana Prato- Ha anche cambiato i fondali,
modificando  l’impatto  delle  onde  sulla  spiaggia.  Il  vero
effetto  lo  vedremo  però  alle  prime  mareggiate  estive,
nell’auspicio che non se ne verifichino, perchè diversi nidi
sarebbero altrimenti messi in pericolo”.

Il dato positivo, dunque, è che Siracusa si piazza in cima
alle province siciliane rispetto al numero di nidi censiti. Il
record dell’anno scorso parlava di 100 nidi sui 300 totali
censiti in tutta l’isola. In realtà anche nel resto d’Italia i
dati parlano quest’anno di un decremento.

Il dato regionale al momento parla di 110 nidi. La metà di
questi, circa 52 in realtà, si trovano nel Siracusano. Un dato
che non è da considerarsi ancora completo, visto ogni giorno
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arrivano nuove segnalazioni e che la stagione di nidificazione
non è terminata. “Si potrebbero avere deposizioni- conferma
Oleana Prato- fino a inizio settembre”.

Sono siracusani i tre “luoghi
del  cuore”  siciliani  più
votati  (al  momento)  nel
programma del Fai
Tre siti del Siracusano figurano tra i più votati in Sicilia
nella classifica provvisoria del 13° Censimento de “I Luoghi
del  Cuore”,  il  programma  del  Fai  (Fondo  per  l’Ambiente
Italiano) realizzato con Intesa Sanpaolo. Al primo posto nella
graduatoria  regionale  si  colloca  il  Parco  dell’Hangar
Dirigibili di Augusta, seguito – nell’elenco siciliano – dalla
Chiesa Rupestre del Crocifisso di Lentini e dalla Chiesa del
Collegio  dei  Gesuiti  a  Ortigia,  nel  cuore  di  Siracusa.
Dall’avvio  della  raccolta,  a  metà  maggio,  sono  arrivati
complessivamente oltre 350.000 voti a livello nazionale; le
votazioni  resteranno  aperte  fino  al  15  dicembre  2026  su
www.iluoghidelcuore.it o tramite moduli cartacei.
Il  Parco  dell’Hangar  Dirigibili  di  Augusta  è  il  luogo
siciliano che ha raccolto il maggior numero di preferenze. La
struttura, costruita dalla Regia Marina tra il 1917 e il 1920
per ospitare i dirigibili impiegati nella difesa della rada
megarese durante la Prima guerra mondiale, è considerata una
delle più significative opere di ingegneria dell’epoca: la
progettazione  fu  affidata  allo  studio  brindisino
dell’ingegnere  Antonio  Garboli  di  Milano,  pioniere  delle
strutture  in  cemento  armato.  Successivamente  convertito  in
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idroscalo, il complesso si trova oggi immerso in un parco di
quasi 30 ettari affacciato sul porto di Augusta. Dichiarato
bene culturale dalla Regione Siciliana nel 2014, il sito è
attualmente chiuso al pubblico e necessita di interventi di
recupero. La candidatura è sostenuta dal comitato “Amici del
Parco dell’Hangar Dirigibili”.
Nel  territorio  lentinese  spicca  la  Chiesa  Rupestre  del
Crocifisso, interamente scavata nella roccia e testimonianza
dell’incontro tra la tradizione bizantina e quella latina.
Sulle pareti sono conservati cicli di affreschi datati tra il
XII e il XVII secolo, tra cui il celebre Cristo Pantocratore.
Il  sito,  che  in  passato  versava  in  pessimo  stato  di
conservazione,  ha  beneficiato  per  due  volte  di  interventi
finanziati dal FAI – un caso definito “unicum storico” – e tra
il 2025 e il 2026 ha ricevuto nuovi finanziamenti attraverso
fondi PNRR. La partecipazione al censimento punta ad ampliarne
ulteriormente la conoscenza presso il grande pubblico.
In Ortigia è candidata la Chiesa del Collegio dei Gesuiti, la
cui costruzione prese avvio nel 1635 e si protrasse per oltre
mezzo secolo. La monumentale facciata con colonne corinzie, il
sagrato delimitato da una cancellata in ferro battuto e gli
interni a navata unica la rendono un riferimento del barocco
siciliano.  Da  oltre  quarant’anni  la  chiesa  è  chiusa  al
pubblico; negli ultimi anni alcuni interventi di messa in
sicurezza e la riapertura in occasione delle Giornate FAI di
Primavera  e  d’Autunno  hanno  riacceso  l’interesse  verso  il
monumento. La raccolta voti mira a favorire il completamento
dei lavori di recupero.
Il  censimento  prevede  che  i  luoghi  che  superano  le  3.000
segnalazioni possano accedere al bando per la richiesta di
contributi  economici.  I  primi  tre  classificati  a  livello
nazionale  si  aggiudicano  rispettivamente  70.000,  60.000  e
50.000 euro, previa presentazione di un progetto di restauro o
valorizzazione. L’edizione 2026 si svolge con il patrocinio
del Ministero della Cultura e con Rai come main media partner.



Istituzione  dell’Area  Marina
Protetta  tra  Brucoli  e
Agnone, Italia Nostra scrive
a Pichetto Fratin
Italia Nostra ha scritto al Ministro dell’Ambiente e della
Sicurezza  Energetica,  Gilberto  Pichetto  Fratin,  chiedendo
l’istituzione di un’Area Marina Protetta nel tratto di costa
compreso tra Brucoli e Agnone, nel territorio di Augusta.
Nella  lettera  aperta,  firmata  dal  Presidente  nazionale
dell’associazione, Edoardo Croci, si chiede che la misura sia
recepita  nella  prossima  legge  di  bilancio  o  in  un  altro
strumento normativo idoneo.
Nello  specifico,  l’associazione  ambientalista  sollecita
l’inserimento della Zona Speciale di Conservazione “Fondali di
Brucoli-Agnone” nell’elenco delle aree di reperimento previste
dalla  normativa  vigente,  primo  passo  formale  per  avviare
l’iter  istitutivo  dell’area  protetta.  L’associazione
sottolinea come l’istituzione contribuirebbe al raggiungimento
dell’obiettivo  europeo  sulla  biodiversità,  che  prevede  la
protezione  del  30%  della  superficie  nazionale:  una  soglia
rispetto alla quale le riserve marine italiane si attestano
oggi a meno della metà.
I fondali interessati si estendono per oltre 1.300 ettari e
ospitano dense praterie di Posidonia oceanica, che in alcuni
punti  risalgono  quasi  in  superficie  formando  una  barriera
naturale,  oltre  a  specie  protette  come  la  Pinna  nobilis.
L’area  è  tuttavia  esposta  a  pressioni  crescenti:  traffico
nautico non regolamentato, pesca intensiva e antropizzazione
rischiano, secondo Italia Nostra, di compromettere in modo
irreversibile l’equilibrio biologico e paesaggistico del sito.
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“Proteggere il tratto di mare compreso tra Brucoli e Agnone
significa  conservare  un  patrimonio  naturalistico,
paesaggistico e storico di eccezionale rilevanza, prima che le
pressioni  cui  è  sottoposto  producano  conseguenze
irreversibili”,  ha  dichiarato  Edoardo  Croci.  “L’istituzione
dell’Area Marina Protetta non rappresenterebbe soltanto uno
strumento di tutela, ma un investimento strategico per il
territorio, capace di favorire un turismo più sostenibile, la
ricerca scientifica, l’educazione ambientale e una fruizione
consapevole  della  costa.  Gli  studi  e  le  iniziative  già
realizzati  offrono  una  base  concreta:  chiediamo  quindi  al
Ministero  di  avviare  senza  ulteriori  ritardi  il  percorso
previsto dalla legge”.
Al valore naturalistico si affianca un patrimonio storico e
archeologico di rilievo: la fascia costiera è riconosciuta di
notevole interesse pubblico e include il Castello Aragonese,
tre  villaggi  preistorici,  un  insediamento  bizantino,  il
santuario rupestre paleocristiano della Madonna dell’Adonai e
i resti della Basilica del Murgo, nei pressi di Agnone.
Il progetto si inserisce in un percorso istituzionale già
avviato da oltre un decennio. Nel 2015 era stata costituita
un’Associazione Temporanea di Scopo tra il Dipartimento di
Scienze Biologiche dell’Università di Messina, il Comune di
Augusta  e  Italia  Nostra,  con  l’obiettivo  di  promuovere
l’istituzione e la gestione dell’area protetta. Dal 2017 sono
stati condotti studi propedeutici che hanno portato anche a
una proposta di perimetrazione dell’area in tre zone, definita
sulla base di criteri ecologico-naturalistici.

Sicurezza  nelle  piscine,  la
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Camera approva misure urgenti
nel Decreto Sport
La Camera dei Deputati ha approvato, nell’ambito del Decreto
Sport, un pacchetto di misure urgenti volte a rafforzare la
sicurezza nelle piscine pubbliche e private. L’intervento, che
si inserisce in un percorso legislativo più ampio al quale il
Governo  sta  lavorando,  punta  a  ridurre  i  rischi  per  i
frequentatori  degli  impianti  natatori,  con  particolare
attenzione ai minori.

A  commentare  il  provvedimento  è  il  deputato  di  Fratelli
d’Italia Luca Cannata. «La sicurezza dei nostri bambini viene
prima  di  tutto.  Per  questo  oggi  la  Camera  ha  approvato,
nell’ambito  del  Decreto  Sport,  un  intervento  urgente  per
rafforzare la sicurezza nelle piscine, in attesa della legge
nazionale sulla quale il Governo Meloni sta già lavorando», ha
dichiarato il parlamentare.

Cannata  ha  ricondotto  l’urgenza  dell’intervento  a  episodi
drammatici avvenuti di recente nel Paese: «Le recenti tragedie
che hanno colpito il Paese hanno reso evidente la necessità di
intervenire subito. Quando è in gioco la tutela della vita,
non si può aspettare. Con questo provvedimento compiamo un
primo passo concreto per aumentare la sicurezza delle piscine
pubbliche e private e ridurre i rischi, soprattutto per i più
piccoli».

Secondo quanto comunicato, le misure approvate hanno carattere
immediato e anticipano una riforma organica degli standard di
sicurezza  degli  impianti  natatori,  attesa  in  una  fase
successiva.  «L’obiettivo  è  rafforzare  la  prevenzione  e
garantire a bambini, ragazzi e famiglie impianti sempre più
sicuri in cui praticare sport e vivere il tempo libero. Ogni
misura che contribuisce a salvare una vita è una scelta giusta
e un investimento sulla sicurezza dei cittadini», ha concluso

https://www.siracusaoggi.it/sicurezza-nelle-piscine-la-camera-approva-misure-urgenti-nel-decreto-sport/
https://www.siracusaoggi.it/sicurezza-nelle-piscine-la-camera-approva-misure-urgenti-nel-decreto-sport/


il deputato.

Posticipata a questa sera la
riparazione  idrica  in  viale
Scala Greca-via Noto
I lavori di riparazione della condotta DN 125 che dovevano
cominciare ieri nella zona alta della città per una perdita
idrica  individuata  presso  una  camera  di  manovra
dell’acquedotto posta all’intersezione tra viale Scala Greca e
via Noto, non sono ancora cominciati. A causa di impedimenti
da parte del gestore del servizio adiacente la camera idrica
di  manovra,  l’intervento  di  riparazione  della  condotta  in
questione è stato posticipato a oggi 23 luglio, con inizio
lavori alle 20, avrà una durata di circa due ore e potrebbe
determinare disservizi o abbassamenti di pressione nella zona
interessata. La rimessa in servizio del tratto riparato è
prevista immediatamente a valle dell’intervento, attorno alle
ore  22,  fermo  restando  che  il  ripristino  dei  flussi  sarà
graduale  e  per  la  completa  operatività  sarà  necessario
attendere qualche ora.

Incendi senza tregua: brucia
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la zona nord della provincia,
fiamme  a  Buccheri  e  tra
Canicattini e Floridia
Non è soltanto il caldo estremo ad alimentare gli incendi che
stanno  mettendo  in  ginocchio  la  Sicilia.  Le  temperature
elevate, il vento e la vegetazione ormai secca rappresentano
un acceleratore della propagazione delle fiamme, ma l’origine
dei roghi resta quasi sempre legata all’azione dell’uomo, che
sia dolosa o colposa. Una sigaretta ancora accesa lanciata dal
finestrino di un’auto, un fuoco acceso senza le necessarie
precauzioni o, nei casi più gravi, la mano dei piromani sono
all’origine della maggior parte degli incendi che, in queste
settimane, stanno devastando il territorio.
Anche la provincia di Siracusa continua a fare i conti con
un’emergenza pressoché quotidiana. Le ultime ventiquattro ore
sono state particolarmente impegnative per Vigili del Fuoco e
squadre antincendio della Protezione Civile e della Forestale,
costrette a intervenire contemporaneamente su più fronti.
L’emergenza più grave si è registrata dalla notte scorsa nei
pressi di Carlentini, dove un vasto incendio ha interessato
l’area di Monte Pancali, estendendosi progressivamente verso
il centro abitato. Per ore i Vigili del Fuoco hanno lavorato
senza  sosta  nel  tentativo  di  contenere  l’avanzata  delle
fiamme.  L’entità  del  rogo  è  stata  tale  da  rendere
insufficiente anche il dispositivo di intervento rafforzato
predisposto  sul  territorio.  Sul  posto  hanno  operato
inizialmente le squadre dei comandi di Siracusa e Ragusa, ma
con  il  passare  delle  ore  si  è  reso  necessario  richiedere
ulteriori  rinforzi  provenienti  anche  dal  comando  di  Enna.
Ancora nella mattinata odierna una squadra di Ragusa risultava
impegnata  nell’area  di  Carlentini  insieme  ai  colleghi  del
distaccamento  di  Lentini  per  completare  le  operazioni  di
bonifica e scongiurare la ripresa di nuovi focolai.
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Ancora nel comprensorio nord della provincia, in mattinata un
altro incendio di vaste proporzioni è divampato lungo l’ex
strada statale 114, per chi percorre la direttrice da Augusta
verso Siracusa, poco prima della portineria nord dell’area
industriale.  Le  fiamme  hanno  interessato  la  vegetazione  a
bordo  strada,  richiedendo  un  nuovo  intervento  dei
soccorritori.
Altri fronti di fuoco sono stati segnalati lungo la strada che
collega  Floridia  a  Canicattini  Bagni  con  intervento  anche
dell’elicottero della Forestale e nella zona di Monasteri di
Sotto, a conferma di una giornata ad altissima criticità per
l’intero territorio provinciale.
Fiamme anche alle porte di Buccheri, con il sindaco Alessandro
Caiazzo che ha ringraziato i soccorritori (definiti “eroi”) ed
ha annunciato sanzioni a carico di tutti i proprietari che non
avevano  provveduto  alla  pulizia  dei  terreni,  nei  termini
previsti.  “Non  è  mai  bello  sanzionare  i  cittadini,  ma
purtroppo, su queste vicende, serve la massima attenzione”, ha
detto Caiazzo.
L’elevato  numero  di  interventi  conferma  come  la  campagna
antincendio stia attraversando una delle fasi più delicate
dell’estate. Con temperature ben oltre i 40 gradi e terreni
completamente  inariditi,  basta  un  gesto  irresponsabile  per
trasformare  un  piccolo  focolaio  in  un  incendio  di  vaste
dimensioni,  con  gravi  conseguenze  per  l’ambiente,
l’agricoltura  e  la  sicurezza  delle  persone.
Le autorità rinnovano quindi l’appello alla massima prudenza:
evitare qualsiasi comportamento che possa provocare un innesco
e  segnalare  immediatamente  eventuali  colonne  di  fumo  o
principi d’incendio ai numeri di emergenza. In giornate come
queste, anche pochi minuti possono fare la differenza tra un
incendio rapidamente contenuto e un rogo destinato a divorare
ettari di territorio.



Perdita  idrica  tra  Scala
Greca e via Noto: stasera la
riparazione, possibili disagi
Avviate  nella  zona  alta  della  città  le  operazioni
propedeutiche alla riparazione urgente di una perdita idrica
individuata presso una camera di manovra dell’acquedotto posta
all’intersezione tra viale Scala Greca e via Noto. Aretusacque
ha annunciato nel primo pomeriggio le operazioni preliminari
di tale intervento, necessario- ha spiegato il gestore- per
garantire la piena efficienza della rete idrica e prevenire
ulteriori disagi. Nel corso delle operazioni preliminari, il
personale tecnico ha rilevato la presenza di infrastrutture di
telecomunicazione e cavi elettrici in corrispondenza dell’area
interessata dai lavori. Tale circostanza richiede l’adozione
di  ulteriori  misure  di  sicurezza  e  specifiche  procedure
operative finalizzate a tutelare tutti i sottoservizi presenti
e  a  consentire  la  corretta  esecuzione  dell’intervento.
Aretusacque  ha  informato  i  gestori  interessati  affinché
vengano  attivate  le  necessarie  attività  indispensabili  per
consentire il regolare svolgimento dei lavori e ridurre al
minimo  i  tempi  di  completamento  della  manutenzione.
L’intervento  di  riparazione  della  condotta  DN  125  sarà
effettuato questa sera alle ore 20:00, avrà una durata di
circa due ore e potrebbe determinare disservizi o abbassamenti
di  pressione  nella  zona  alta  di  Siracusa.  La  rimessa  in
servizio del tratto riparato è prevista immediatamente a valle
dell’intervento, attorno alle ore 22:00. Il ripristino dei
flussi  sarà  graduale  e  per  la  completa  operatività  sarà
necessario attendere qualche ora.
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Siracusa  Capitale  Europea
della  Cultura:  online  linee
guida,  manifestazioni  di
interesse e open call per il
logo
La  Fondazione  Siracusa  2033  entra  in  una  nuova  fase  del
percorso  verso  la  Capitale  Europea  della  Cultura  con  la
pubblicazione delle linee guida che orienteranno le attività
da  luglio  2026  a  marzo  2027.  Il  documento  delinea  la
costruzione del dossier di candidatura, mettendo al centro la
partecipazione delle comunità locali e il coinvolgimento del
territorio.  Contestualmente,  sono  stati  avviati  avvisi
pubblici e open call per rafforzare la struttura scientifica,
partecipativa e comunicativa del progetto.

La visione alla base della candidatura si ispira ai principi
della Convenzione di Faro e punta sul protagonismo delle nuove
generazioni e sulla valorizzazione del patrimonio culturale
materiale  e  immateriale.  L’obiettivo  dichiarato  è  fare  di
Siracusa una città europea e mediterranea, capace di coniugare
memoria e innovazione, e di generare valore culturale, sociale
ed  economico  duraturo  non  solo  per  il  capoluogo,  ma  per
l’intero territorio provinciale.

Cresce  intanto  la  rete  dei  Comuni  aderenti.  Hanno  già
formalizzato o stanno perfezionando la propria adesione alla
Fondazione i Comuni di Augusta, Carlentini, Ferla, Palazzolo
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Acreide, Priolo Gargallo e Sortino. Nei prossimi mesi sono
previsti tre appuntamenti pubblici: un incontro con il mondo
della scuola, una tre giorni di confronto aperta alla comunità
e  un  evento  euro-mediterraneo  su  diritti  umani,  pace  e
giustizia internazionale, organizzato in collaborazione con il
Siracusa  International  Institute  for  Criminal  Justice  and
Human Rights.

Sul fronte delle opportunità di partecipazione, è aperta fino
al 15 settembre 2026 la manifestazione di interesse per il
Comitato  Scientifico,  rivolta  a  professionisti  ed  esperti
disponibili a mettere a disposizione competenze e attività di
ricerca a supporto della Fondazione. Entro la stessa scadenza
è  possibile  presentare  domanda  per  diventare  Socio
Partecipante o Socio Sostenitore, contribuendo al progetto con
risorse, competenze, servizi o sostegno economico.

Sempre fino al 15 settembre è aperta la open call per la
realizzazione del logo e dell’immagine coordinata ufficiale
della  candidatura,  indirizzata  a  designer,  illustratori,
grafici, studi creativi e professionisti della comunicazione
visiva. Tutti gli avvisi, le modalità di partecipazione e la
documentazione  sono  disponibili  sul  sito  ufficiale  della
Fondazione Siracusa 2033.

Saline di Siracusa a rischio
sparizione, “invase dal mare
ma si finanzia ripopolamento
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ittico”
Il progetto da 5,5 milioni di euro per il recupero della
Riserva Naturale Orientata Ciane-Saline di Siracusa, ammesso
alla graduatoria provvisoria dei fondi FESR 2021-2027, non
convince. L’associazione “Porto Siracusa – Anna Maria Lepik”,
presieduta  dall’avvocato  Giovanni  Randazzo,  ha  inviato  una
lettera al Libero Consorzio Comunale di Siracusa per chiedere
risposte circostanziate su scelte ritenute inadeguate rispetto
alle reali esigenze della riserva.
Il nodo centrale riguarda il mancato inserimento nel progetto
del ripristino dell’argine costiero che, fino alla cessazione
dell’attività saliniera negli anni Ottanta, separava le vasche
dal mare. Secondo l’associazione, la mancata manutenzione di
quell’opera ha già causato l’invasione marina su oltre un
quarto della superficie salina. La stessa proposta progettuale
del Consorzio, nella versione in possesso dell’associazione,
citerebbe nella relazione di verifica climatica il rischio
che, secondo le proiezioni fino al 2100, “l’area della foce
del  fiume  Ciane  potrebbe  essere  invasa  dal  mare  per  una
estensione fino ad 1 Km nell’entroterra rispetto all’attuale
linea di riva. Le Saline del fiume Ciane, attualmente Riserva
Naturale Orientata e che negli ultimi anni hanno già subito un
arretramento misurato da dati satellitari di circa 70 metri,
verrebbero totalmente sommerse”.
L’associazione sottolinea una contraddizione: nell’ambito del
precedente PO FESR 2014-2020 lo stesso Libero Consorzio aveva
proposto  a  finanziamento  un  progetto  di  consolidamento  e
stabilizzazione  proprio  di  quel  tombolo  costiero,
riconoscendone l’urgenza. Nella nuova programmazione 2021-2027
quell’intervento è invece scomparso. La lettera ricorda che la
richiesta di ripristino dell’argine era stata avanzata più
volte,  e  senza  risposta,  da  diverse  realtà  ambientaliste:
Comitato Parchi, Italia Nostra, LIPU e Legambiente.
Tra gli interventi previsti nel progetto, quello che suscita
più perplessità è la realizzazione di un’avannotteria — un
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incubatoio  di  fauna  ittica  —  nel  fabbricato  dismesso  del
Consorzio di Bonifica n. 10 a Contrada Mezzabotte sul fiume
Ciane.  Il  costo  complessivo  dell’intervento  ammonterebbe  a
circa 3 milioni di euro, più della metà del finanziamento
totale: 1.420.000 euro per la struttura e 1.500.000 euro per
la gestione delle specie ittiche. L’associazione contesta la
compatibilità di tale opera con le finalità istitutive della
riserva — orientata alla tutela del papiro — e segnala che la
proposta  risulterebbe  priva  del  prescritto  progetto  di
fattibilità economica, del capitolato tecnico e del documento
di stima. Critiche vengono mosse anche alla previsione di un
museo del sale, per 150.000 euro, nella “Casa della Salina”,
un edificio ristrutturato nel 2009 e oggi in parte crollato, e
alla generica voce di 680.000 euro per azioni di divulgazione.
L’associazione chiede un confronto diretto con i responsabili
e i tecnici del Consorzio e vuole sapere se esistano margini
per  modificare  il  progetto,  nonché  quali  fonti  di
finanziamento  alternative  possano  essere  attivate  per  il
ripristino dell’argine. Nel frattempo, il 17 luglio 2026 è
stata presentata all’Arta istanza di accesso agli atti del
procedimento.

Servizio  idrico,  altra
giornata  difficile.
Aretusacque:  “Possibili  cali
di  pressione  in  tutta
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Siracusa”
Ancora una giornata complessa per la regolarità del servizio
idrico a Siracusa. I black out elettrici verificatisi nel
corso della notte scorsa, potrebbero causare disagi e cali di
pressione. Lo rende noto il gestore Aretusacque che parla di
disservizi temporanei in più zone del territorio comunale. Le
interruzioni  dell’alimentazione  elettrica  avrebbero
interessato  alcuni  impianti  strategici  del  sistema  idrico,
rendendo necessarie attività di riavvio e riequilibrio della
rete. A tale situazione si aggiunge un guasto verificatosi
lungo la condotta idrica San Nicola Plemmirio.
Le  squadre  tecniche  sono  a  lavoro  per  procedere  alla
riparazione  del  tratto  di  condotta  interessato  e  al
conseguente ripristino delle normali condizioni di esercizio.
Prosegue  il  costante  monitoraggio  degli  impianti  e
l’esecuzione  delle  verifiche  necessarie  per  garantire  il
progressivo ritorno alla regolare erogazione del servizio nel
più breve tempo possibile.
“Salvo  il  verificarsi  di  ulteriori  criticità  sulla  rete
elettrica  o  idrica,  la  situazione  è  prevista  in  graduale
miglioramento nel corso della giornata. Aretusacque si scusa
per gli eventuali disagi arrecati e ringrazia gli utenti per
la  collaborazione  e  la  comprensione”,  si  legge  nella
comunicazione  inviata  dalla  società.

https://www.siracusaoggi.it/aretusacque-possibili-cali-di-pressione-del-servizio-idrico-in-tutta-siracusa/

